
C O M U N E  D I  S E N I G A L L I A  
PROVINCIA DI ANCONA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 25  

Seduta del 27/05/2020 

OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019. 
APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 
267. 

L’anno duemilaventi addì ventisette del mese di maggio alle ore 15:00  nel Palazzo 

Municipale di Senigallia e nella solita sala delle adunanze consiliari. 

Previa convocazione nei modi di rito, si è oggi riunito, in seduta ordinaria il Consiglio 

Comunale. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 Consigliere Pres. Ass.   Consigliere Pres. Ass. 
1  Angeletti Margherita * -  14  Pedroni Luana * - 
2  Beccaceci Lorenzo  * -  15  Perini Maurizio * - 
3  Bedini Mauro * -  16  Pierfederici Mauro * - 
4  Brucchini Adriano * -  17  Profili Vilma * - 
5  Canestrari Alan * -  18  Rebecchini Luigi * - 
6  Da Ros Davide * -  19  Romagnoli Simona * - 
7  Fileri Nausicaa * -  20  Romano Dario * - 
8  Gregorini Mauro * -  21  Salustri Maurizio * - 
9  Mandolini Riccardo * -  22  Santarelli Luca - * 

10  Mangialardi Maurizio * -  23  Sardella Simeone * - 
11  Martinangeli Stefania * -  24  Sartini Giorgio * - 
12  Palma Elisabetta - *  25  Urbinati Sandro * - 
13  Paradisi Roberto * -      

T O T A L E     P R E S E N T I    N° 23 
 

  Becka Maksim Consigliere Straniero Aggiunto * - 
  Mraihi Mohamed Consigliere Straniero Aggiunto * - 

 

Sono altresì presenti gli assessori: Bomprezzi Chantal, Girolametti Carlo, Giuliani Ludovica, 

Monachesi Enzo, Ramazzotti Ilaria. 

Si precisa che tutti i presenti sono collegati in videoconferenza, come da Decreti del 

Presidente del Consiglio Comunale n. 164 del 28/04/2020 e n. 195 del 27/05/2020. Sono presenti in 

sede, e collegati in videoconferenza, Romano Dario e Bomprezzi Chantal.  

Essendo legale l’adunanza per il numero degli intervenuti, il Sig. Romano Dario nella qualità 

di Presidente dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario Comunale Dott. Morganti 

Stefano, presente in sede e collegato in videoconferenza. 

Chiama a fungere da scrutatori i Consiglieri Signori: 1°  Pedroni Luana; 2° Fileri Nausicaa;  

3° Martinangeli Stefania . 
 



Il Presidente del Consiglio ROMANO enuncia l’argomento iscritto al punto 2 

dell’ordine del giorno dei lavori consiliari relativo a: RENDICONTO DELLA 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 - APPROVAZIONE AI SENSI 

DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 e concede la parola al Sinda-

co per la relazione introduttiva. 

 

…… .….. omissis …… .….. 

 

Il Presidente del Consiglio ROMANO pone in votazione, palese attraverso la 

piattaforma di connessione da remoto (chat e dichiarazione verbale), la proposta iscritta 

al punto 2 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari che viene approvata con 16 voti 

favorevoli, 7 contrari (Canestrari, Da Ros, Mandolini, Martinangeli, Palma, Paradisi, 

Rebecchini), 1 astenuto (Sartini) come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

Il Presidente del Consiglio ROMANO pone in votazione, palese attraverso la 

piattaforma di connessione da remoto (chat e dichiarazione verbale), l’immediata ese-

guibilità dell’atto deliberativo che viene approvata con 16 voti favorevoli, 7 contrari 

(Canestrari, Da Ros, Mandolini, Martinangeli, Palma, Paradisi, Rebecchini), 1 astenuto 

(Sartini), come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

Tutto ciò premesso 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta municipale n. 60 del 17.04.2020 di approvazione 

della proposta di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2019 ai sensi dell’art. 

227 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, di cui si allegano al presente atto a formarne parte 

integrante e sostanziale gli allegati A e B; 

 

CONSIDERATI i contenuti della predetta deliberazione parte integrante e sostanziale del 

presente atto che qui di seguito si riportano facendoli propri; 

 

PREMESSO che l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che: 

 la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il Rendiconto della ge-

stione, il quale comprende il Conto del bilancio, il Conto economico e lo Stato pa-

trimoniale; 

 il Rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell’anno successivo 

dall’organo consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di 



revisione; 

 

VISTO l’art. 107, comma 1, lettera b), del D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito, con modi-

ficazioni, dalla Legge n. 27 del 24/04/2020, il quale stabilisce il differimento al 30 giugno 

2020 del termine per l’adozione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 da parte 

degli enti destinatari delle disposizioni di cui al titolo primo del D.Lgs. n. 118/2011, tra i 

quali i Comuni, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria deri-

vante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire 

i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici, anche mediante la dilazione degli a-

dempimenti e delle scadenze; 

 

PRESO ATTO che l’art. 2 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede l’adozione, da parte degli enti 

locali, di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti ge-

stionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale;  

 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale dispone: 

- al comma 820, che “A decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della 

Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le 

regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città me-

tropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fon-

do pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste 

dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

- al comma 821, che “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in pre-

senza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di 

cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica de-

gli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decre-

to legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

- al comma 823, che “A decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i 

commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 

della Legge 11 dicembre 2016, n. 232”; 

 

RICHIAMATA, altresì, la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Diparti-

mento della Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 09.03.2020 avente ad oggetto “Chia-

rimenti sulle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli articoli 9 e 10 del-

la legge 24 dicembre 2012, n. 243”, la quale chiarisce che, in coerenza con le sentenze della 

Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, l’art. 9 della Legge n. 243/2012 deve essere 

rispettato dall’intero comparto a livello regionale e nazionale e che i singoli enti sono tenuti 

a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al D.Lgs. n. 118/2011 così come previsto dal 

predetto art. 1, comma 821, della L. n. 145/2018; 

 



RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il 

Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1 agosto 2019 di 

modifica, tra l’altro, dell’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile concer-

nente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

RICHIAMATA, altresì, la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Diparti-

mento della Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 09.03.2020 avente ad oggetto “Chia-

rimenti sulle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli articoli 9 e 10 del-

la legge 24 dicembre 2012, n. 243”; 

 

VISTO il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2019, composto di Conto del 

bilancio, Conto economico, Stato patrimoniale, di tutti i suoi allegati previsti dall’Allegato 

10 del D.Lgs. n. 118/2011 e di quelli riportati nel successivo capoverso (ALLEGATO A);  

 

RICHIAMATI, dunque, i seguenti ulteriori allegati al Rendiconto della gestione 

dell’esercizio finanziario 2019: 

- la deliberazione di Giunta municipale n. 51 del 31.03.2020, di approvazione del 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e variazione di bilancio ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, del principio contabile concernente la 

contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000 

(ALLEGATO B); 

- la relazione sulla gestione della Giunta, di cui all’art. 151, comma 6, e all’art. 231, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e all’art. 11, comma 4, lett. o) del D.Lgs. n. 

118/2011, finalizzata ad esprimere valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

- l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 

- prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati 

dell’anno di riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide, ai sensi 

dell’art. 77-quater, comma 11, del D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni, 

in L. n. 133/2008 e dell’art. 2 del D.M. n. 43609/2009; 

- elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente 

nell’anno 2019, ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 

convertito, con modificazioni, in L. 148/2011; 

- nota informativa circa la verifica dei crediti e debiti reciproci al 31.12.2019 fra il 

Comune e i propri enti/società partecipate (D.Lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 6, 

lettera j)); 

- prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, atte-

stante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 

scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, nonché l’indicatore annuale di 



tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del 

bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 

cui si riferisce il bilancio di previsione dei soggetti considerati nel gruppo di ammi-

nistrazione pubblica e delle unioni di comuni di cui il comune fa parte; 

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

- deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 30.07.2019 di salvaguardia degli e-

quilibri di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2019/2021, di variazione 

di assestamento generale di bilancio di previsione finanziario armonizzato 

2019/2021 e di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 

 

VISTE le rese del conto della gestione 2019 presentate, entro il termine previsto dall’art. 

233 del D.Lgs. 267/2000, dal Tesoriere e dagli altri agenti contabili dell’ente, le cui risul-

tanze saranno successivamente trasmesse alla competente sezione giurisdizionale della Cor-

te dei Conti;  

 

PRESO ATTO che, alla data di chiusura dell’esercizio, sulla base delle dichiarazioni dei di-

rigenti acquisite agli atti dell’Ufficio Ragioneria e Bilancio, non risultano sussistere debiti 

fuori bilancio non ancora riconosciuti; 

 

PRESO ATTO che i risultati contabili e finanziari coincidono con quelli del Tesoriere e che 

l’Ufficio Ragioneria e bilancio ha verificato la corrispondenza delle riscossioni e dei paga-

menti effettuati durante l’esercizio finanziario 2019;  

 

VISTI i risultati della gestione dell’esercizio finanziario 2019 riassumibili nelle tabelle di 

seguito allegate, dai quali si evince un avanzo di competenza di euro 8.498.336,41: 

 

Tabella 1 – Sintesi della gestione finanziaria di competenza 2019 
 

VOCI 
Accertamenti 

2019 
VOCI Impegni 2019 

    
AVANZI VINCOLATI DI PARTE 
CORRENTE 

447.651,94 Disavanzo di amministrazione (3) 141.350,90 

AVANZI VINCOLATI DI PARTE 
CAPITALE 

193.232,07   

AVANZI DESTINATI AD INVESTIMENTI 1.390.000,00   

AVANZI ACCANTONATI DI PARTE 
CORRENTE 

1.167.938,67   

AVANZI ACCANTONATI DI PARTE 
CAPITALE 

71.342,70 Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto ripianato con accensione di pre-
stiti (4)  

0,00 

    

FPV di parte corrente (2) 1.163.290,19   

    



FPV di parte capitale (2) 2.844.759,86   

di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00   

    
Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie (2) 

0,00   

    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

34.618.908,77 Titolo 1 - Spese correnti 45.695.850,72 

  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 

(5) 
663.881,94 

    
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.954.231,97   

    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 14.232.047,18   

    
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 6.340.770,96 Titolo 2 - Spese in conto capitale 7.995.066,84 

  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5) 4.430.137,54 

  di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00 

    
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie 

122.265,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività fi-
nanziarie 

0,00 

  Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie (5) 

0,00 

    
Totale entrate finali…………………. 60.268.223,88 Totale spese finali…………………. 58.784.937,04 

    
Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.566.676,83 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.688.491,79 

  Fondo anticipazioni di liquidità (6)  

    
Titolo 7 Anticipazioni di istituto tesorie-
re/cassiere 

0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 

    
Titolo 9 - Entrate per partite di giro 8.281.196,73 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 8.281.196,73 

    
Totale entrate dell'esercizio 70.116.097,44 Totale spese dell'esercizio 68.754.625,56 

    
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 77.394.312,87 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 68.895.976,46 

    
DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00 AVANZO DI COMPETENZA  8.498.336,41 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio (7) 

  

    

TOTALE A PAREGGIO 77.394.312,87 TOTALE A PAREGGIO 77.394.312,87 

  GESTIONE DEL BILANCIO  

  a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di 
competenza (-)  

8.498.336,41 

  b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2019  (+)(8) 

4.614.210,48 

  c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 1.621.901,08 

   d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 2.262.224,85 

    

  GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI 
IN SEDE DI RENDICONTO 

 



  d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)   2.262.224,85 

  e)Variazione accantonamenti effettuata in sede 
di rendiconto(+)/(-)(10) 

2.250.716,96 

  f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 11.507,89 

 

Tabella 2 – Equilibri 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

2019 

    
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  1.163.290,19 

    
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  141.350,90 

    
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  53.805.187,92 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    

    
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 

    
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  45.695.850,72 

    
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)  663.881,94 

    
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  17.765,25 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 

    
F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  1.688.491,79 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   53.295,75 
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)  0,00 

    
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)   6.761.137,51 

    
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

    
H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti (2) (+)  1.615.590,61 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    
    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili 

(+)  71.061,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   53.295,75 
    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(-)  259.592,27 

    
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  41.182,83 

    
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 8.229.379,68 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-)  4.614.210,48 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (-)  821.803,86 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-)  2.793.365,34 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) (-)  1.828.638,34 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  964.727,00 

    



P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  1.654.574,77 
    

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  2.844.759,86 
    

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  8.029.712,79 
    

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 

    
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili 

(-)  71.061,00 

    
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 

    
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 

    
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(+)  259.592,27 

    
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  41.182,83 

    
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  7.995.066,84 

    
UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)  4.430.137,54 

    
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

    
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  17.765,25 

    
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-

M-U-U1-U2-V+E) 
268.956,73 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-)  0,00 
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-)  800.097,22 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   -531.140,49 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-)  422.078,62 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE    -953.219,11 

    
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 

    
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 

    
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 

    
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

    
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

    
W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z) 8.498.336,41 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-)  4.614.210,48 
Risorse vincolate nel bilancio  (-)  1.621.901,08 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO   2.262.224,85 
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-)  2.250.716,96 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO   11.507,89 



 

EVIDENZIATO che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 1 agosto 2019 di modifica dei principi contabili applicati e dei prospetti di cui 

agli allegati al D.Lgs. n. 118/2011, per l’esercizio 2019 le voci “O/2) Equilibrio di bilancio 

di parte corrente”, “O/3) Equilibrio complessivo di parte corrente”, “Z/2) Equilibrio di bi-

lancio in c/capitale”, “Z/3) Equilibrio complessivo in c/capitale”, “W/2) Equilibrio di bilan-

cio” e “W/3) Equilibrio complessivo” hanno finalità conoscitiva; 

 

PRESO ATTO che, secondo quanto chiarito dalla Commissione Arconet nella riunione del 

11.12.2019, “il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati in-

dividuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre 

l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo 

restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti de-

vono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2) che rappresenta l’effettiva capacità 

dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al 

ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

DATO ATTO che, sulla base dei suesposti risultati della gestione finanziaria di competen-

za, fatte salve le risorse vincolate di parte corrente e di parte capitale: 

 sono stati interamente finanziati gli accantonamenti iscritti nel bilancio 2019, tutti di 

parte corrente, a titolo di FCDE per euro 3.375.251,05, indennità di fine mandato 

del sindaco per euro 3.269,15, ripiano perdite partecipate per euro 2.070,07, tutela 

legale dipendenti e amministratori per euro 100.000,00, fondo attività professionale 

avvocato dell’ente per euro 17.236,00, nonché il “riaccantonamento” dei fondi pro-

venienti dagli esercizi precedenti applicati in entrata e non impegnati; 

 l’equilibrio di bilancio ha consentito il finanziamento di ulteriori accantonamenti 

per un importo complessivo di euro 2.250.716,96, dettagliatamente elencati 

nell’allegato a/1, garantendo un equilibrio complessivo positivo di euro 11.507,89; 

 i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia sono stati inte-

ramente destinati al finanziamento di spese in conto capitale nell’ambito delle tipo-

logie di intervento specificamente previste dall’art. 1, comma 460, della Legge n. 

232 del 11.12.2016; 

 le entrate correnti di carattere non ricorrente, costituite dalle entrate da recupero e-

vasione tributaria e dalla quota dei proventi da sanzioni del Codice della Strada non 

specificamente destinate ai sensi dell’art. 208 del C.d.S., al netto della relativa quota 

di accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), sono state destina-

te al finanziamento di spese in conto capitale e, per la parte non impegnata, hanno 

concorso alla copertura degli ulteriori accantonamenti effettuati in sede di rendicon-

to;  



 

VISTO il risultato positivo di amministrazione dell’esercizio 2019 pari ad euro 

28.929.122,82 che, dopo l’individuazione della relativa composizione, si configura in ter-

mini di disavanzo di amministrazione di euro 2.745.665,37, come dettagliato nelle tabelle di 

seguito riportate: 

 

Tabella 3 – Risultato finanziario di gestione (o avanzo/disavanzo di amministrazione) 
 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 01.01.2019 +   11.439.080,13 
Riscossioni + 7.784.397,69 57.230.630,32 65.015.028,01 
Pagamenti - 10.899.445,11 53.734.561,43 64.634.006,54 
Fondo cassa al 31.12.2019 =   11.820.101,60 
Residui attivi + 22.405.693,68 12.885.467,12 31.501.606,50 
Residui Passivi - 3.162.075,45 9.926.044,65 13.088.120,10 
FPV di parte corrente -   663.881,94 
FPV di parte capitale -   4.430.137,54 
Risultato di amministrazione al 
31.12.2019 (A) 

=   28.929.122,82 

 

Tabella 4 – Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2019 
 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2019 
Risultato di amministrazione al 31.12.2019 (A) 28.929.122,82 
Parte accantonata:  
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 23.719.405,96 
Fondo perdite società partecipate 34.738,71 
Fondo contenzioso 2.100.000,00 
Altri accantonamenti (Fondo indennità di fine mandato sin-
daco euro 14.983,55, Fondo rinnovo contrattuali dipendenti 
euro 112.370,67, Fondo rinnovi contrattuali dirigenti euro 
24.184,94, Fondo rinnovi contrattuali segretario euro 
5.814,25, Fondo attività professionale avvocato dell’ente eu-
ro 267.740,43, economie lavoro straordinario 2019 euro 
113.846,22, Fondo tutela legale dipendenti e amministratori 
euro 200.000,00, Fondo spese legali euro 107.375,40)  

846.315,46 

Totale parte accantonata (B) 26.700.460,13 
  
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.968.561,44 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.030.376,45 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 
Totale parte vincolata (C) 2.998.937,89 
  
Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.969.753,79 
  
Disavanzo di amministrazione 2019 (E = A-B-C-D) -2.740.028,99 



 

RICORDATO l’art. 188 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale, al comma 1, prevede che 

“l’eventuale disavanzo di amministrazione è immediatamente applicato all’esercizio in cor-

so di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del Rendiconto” e che “il disa-

vanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati 

nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmen-

te all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo 

nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di 

rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori”; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio comunale n. 50 del 13.07.2015, la quale ha 

stabilito che il recupero del maggiore disavanzo registrato in occasione del riaccertamento 

straordinario dei residui al 01.01.2015 di euro 6.315.604,25, nelle more dell’emanazione del 

Decreto Ministeriale di cui all’art. 3, comma 15, del D.Lgs. n. 118/2011, sarebbe avvenuto, 

anzitutto, attraverso la cancellazione del vincolo di generica destinazione agli investimenti, 

escluse le quote finanziate da debito ed euro 507.406,12 vincolati per gli interventi pubblici 

previsti per l’intervento “Orti del Vescovo”, per un importo pari ad euro 2.075.047,27 e, per 

il residuo importo pari ad euro 4.240.556,98, in prima ipotesi, in 30 esercizi secondo quote 

annuali costanti pari ad euro 141.350,90 a decorrere dall’esercizio 2015; 

 

VERIFICATO, anzitutto, che nell’anno 2019 si è registrato un disavanzo di amministrazio-

ne di euro 2.740.028,99, inferiore al maggiore disavanzo registrato in occasione del riaccer-

tamento straordinario dei residui al 01.01.2015 di euro 4.240.556,98 e che pertanto non ri-

corrono i presupposti per l’applicazione delle previsioni dell’art. 188 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

VISTO, altresì, l’art. 4 “Verifica del ripiano” del Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno datato 02.04.2015, il quale, al com-

ma 2, prevede che “In sede di approvazione del Rendiconto 2016 e dei rendiconti degli e-

sercizi successivi, fino al completo ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccerta-

mento straordinario dei residui, si verifica se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 

di ciascun anno risulta migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio prece-

dente, per un importo pari o superiore rispetto all’ammontare di disavanzo applicato al bi-

lancio di previsione cui il Rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del Rendiconto 

dell’anno precedente. Se da tale confronto risulta che il disavanzo applicato non è stato re-

cuperato, la quota non recuperata in corso dell’esercizio, o il maggiore disavanzo registrato 

rispetto al risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, è interamente applicata al 

primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alla quota del re-

cupero del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario prevista per tale 

esercizio, in attuazione dell’art. 3 comma 16 del D.Lgs. n. 23 giugno 2011, n. 118.”; 

 



VERIFICATO che nella proposta di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 

2019 non si riscontra un peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a quello 

registrato nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018, in quanto il disa-

vanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2019 è di euro 2.740.028,99, mentre 

quello dell’esercizio finanziario 2018 è di euro 3.281.094,41; 

 

DATO ATTO, pertanto, che la quota annua di disavanzo di amministrazione applicata 

nell’esercizio finanziario 2019 di euro 141.350,90 risulta finanziata dal miglioramento del 

disavanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2019 rispetto a quello dell’esercizio 

finanziario 2018, quantificato in euro 541.065,42; 

 

STABILITO, pertanto, che il piano di recupero del disavanzo di amministrazione rimane 

invariato e che nei prossimi bilanci di previsione verrà prevista in spesa la relativa quota 

annua di euro 141.350,90 che, stante il disavanzo di amministrazione dell’esercizio finan-

ziario 2019 di euro 2.740.028,99, permetterà di recuperarlo in ulteriori 20 anni; 

 

VISTI i seguenti risultati economico-patrimoniali risultanti al 31.12.2019: 

Tabella 5 - Risultato economico della gestione 
 

GESTIONE ECONOMICA IMPORTO 
Risultato della gestione (A-B) -650.227,95 
Proventi ed oneri finanziari (C) -1.046.589,22 
Rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 996.222,63 
Proventi ed oneri straordinari (E) 970.584,27 
Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 269.989,73 
Imposte 629.942,69 
Risultato economico dell’esercizio  -359.952,96 

 

Tabella 6 - Situazione patrimoniale 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE Anno 2019 Anno 2018 
Totale dell’attivo 237.705.988,50 234.874.039,62 
Totale del passivo 237.705.988,50 234.874.039,62 
   
Patrimonio netto 141.978.947,79 140.642.594,99 
di cui:   
  Fondo di dotazione -25.251.546,14 -25.251.546,14 
  Riserve da risultato economico esercizi prece-
denti 

-4.674.263,03 -4.516.423,58 

  Riserve da capitale 0,00 0,00 
  Riserve da permessi di costruire 620.385,98 0,00 
  Riserve indisp. per beni demaniali e patrim. in-

disp.       e per i beni culturali 
171.644.323,94 170.568.404,16 

  Altre riserve indisponibili 0,00 0,00 
  Risultato economico dell’esercizio -359.952,96 -157.839,45 

 



VISTO il punto 6.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità economico 

patrimoniale di cui all’Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 secondo il quale “Le riserve co-

stituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile 

per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio 

salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017, che rappresentano la parte del 

patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo 

patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite. […]”; 

 

CONSIDERATO che la gestione dell’esercizio 2019 ha consentito l’iscrizione di riserve di-

sponibili di patrimonio per l’importo di euro 620.385,98 quali riserve da permessi di co-

struire;  

 

RITENUTO, pertanto, di coprire la perdita dell’esercizio 2019, pari ad euro -359.952,96, 

mediante utilizzo delle riserve da permessi di costruire;  

 

VISTO, inoltre, l’importo negativo della Riserva da risultato economico esercizi precedenti, 

pari ad euro -4.674.263,03;  

 

RITENUTO, pertanto, di utilizzare la quota di riserva da permessi di costruire che residua 

dopo la copertura della perdita dell’esercizio 2019, pari ad euro 260.433,02, a parziale rein-

tegro della predetta riserva da risultato economico esercizi precedenti;  

 

DATO ATTO che: 

- la gestione di cassa ha garantito il conseguimento di un saldo di cassa finale al 

31.12.2019 non negativo, nello specifico pari ad euro 11.820.101,60; 

- è stato predisposto il piano triennale per l’individuazione delle misure di razionaliz-

zazione così come previsto dall’art. 2, comma 597, della L. n. 244/2007; 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione, così come previsto dall’art. 239 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VERIFICATA, ai sensi degli artt. 42 e 227 del D.Lgs. n. 267/2000, la propria competenza 

in tema di approvazione del Rendiconto della gestione;  

 

VISTI, tra gli altri: 

- il D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organi-

smi, coordinato con il D.Lgs. n. 126/2014; 

- il D.Lgs. n. 267/2000, Testo Unico degli Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n. 

126/2014; 



- il Regolamento di Contabilità vigente; 

- lo Statuto comunale; 

 

PRESO ATTO dei seguenti pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/8/2000 

n. 267 sull'Ordinamento degli Enti Locali 

- dal Dirigente responsabile dell’Area Risorse umane e finanziarie; 

 

- Con votazione palese che ha dato il risultato sopra riportato; 

 

D E L I B E R A 

 

1°) - DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000, il Rendiconto della 

gestione dell’esercizio finanziario 2019 (ALLEGATO A), composto di Conto del bi-

lancio, Conto economico e Stato patrimoniale, di tutti i suoi allegati previsti 

dall’Allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dei seguenti ulteriori allegati: 

- la deliberazione di Giunta municipale n. 51 del 31.03.2020, di approvazione del 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e variazione di bilancio ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, del principio contabile concernente la 

contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000 

(ALLEGATO B); 

- la relazione sulla gestione della Giunta, di cui all’art. 151, comma 6, e all’art. 231, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e all’art. 11, comma 4, lett. o) del D.Lgs. n. 

118/2011, finalizzata ad esprimere valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

- l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 

- prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati 

dell’anno di riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide, ai sensi 

dell’art. 77-quater, comma 11, del D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni, 

in L. n. 133/2008 e dell’art. 2 del D.M. n. 43609/2009; 

- elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente 

nell’anno 2017, ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 

convertito, con modificazioni, in L. 148/2011; 

- nota informativa circa la verifica dei crediti e debiti reciproci al 31.12.2019 fra 

l’Ente e le società partecipate (D.Lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 6, lettera j)); 

- prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, atte-

stante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 

scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, nonché l’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del 



bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 

cui si riferisce il bilancio di previsione dei soggetti considerati nel gruppo di ammi-

nistrazione pubblica e delle unioni di comuni di cui il comune fa parte; 

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

- deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 30.07.2019 di salvaguardia degli e-

quilibri di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2019/2021, di variazione 

di assestamento generale di bilancio di previsione finanziario armonizzato 

2019/2021 e di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 

- la relazione dei revisori dei conti, di cui all’art. 239, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, contenente l’attestazione sulla corrispondenza del Rendiconto 

alle risultanze della gestione, nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a 

conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione; 

 

2°) - DI PRENDERE ATTO che l’esercizio finanziario 2019 presenta un avanzo di com-

petenza di euro 8.498.336,41, come di seguito evidenziato: 

 

 

VOCI 
Accertamenti 

2019 
VOCI 

Impegni 
2019 

    
AVANZI VINCOLATI DI PARTE 
CORRENTE 

447.651,94 Disavanzo di amministrazione (3) 141.350,90 

AVANZI VINCOLATI DI PARTE 
CAPITALE 

193.232,07   

AVANZI DESTINATI AD 
INVESTIMENTI 

1.390.000,00   

AVANZI ACCANTONATI DI PARTE 
CORRENTE 

1.167.938,67   

AVANZI ACCANTONATI DI PARTE 
CAPITALE 

71.342,70 Disavanzo derivante da debito autoriz-
zato e non contratto ripianato con ac-
censione di prestiti (4)  

0,00 

    

FPV di parte corrente (2) 1.163.290,19   

    

FPV di parte capitale (2) 2.844.759,86   

di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00   

    
Fondo pluriennale vincolato per incre-
mento di attività finanziarie (2) 

0,00   

    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tri-
butaria, contributiva e perequativa 

34.618.908,77 Titolo 1 - Spese correnti 45.695.850,72 

  Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente (5) 

663.881,94 

    
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.954.231,97   

    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 14.232.047,18   



    
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 6.340.770,96 Titolo 2 - Spese in conto capitale 7.995.066,84 

  Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale (5) 

4.430.137,54 

  di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00 

    
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivi-
tà finanziarie 

122.265,00 Titolo 3 - Spese per incremento di atti-
vità finanziarie 

0,00 

  Fondo pluriennale vincolato per incre-
mento di attività finanziarie (5) 

0,00 

    
Totale entrate finali…………………. 60.268.223,88 Totale spese finali…………………. 58.784.937,04 

    
Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.566.676,83 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.688.491,79 

  Fondo anticipazioni di liquidità (6)  

    
Titolo 7 Anticipazioni di istituto teso-
riere/cassiere 

0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 

    
Titolo 9 - Entrate per partite di giro 8.281.196,73 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite 

di giro 
8.281.196,73 

    
Totale entrate dell'esercizio 70.116.097,44 Totale spese dell'esercizio 68.754.625,56 

    
TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE 
77.394.312,87 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 68.895.976,46 

    
DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00 AVANZO DI COMPETENZA  8.498.336,41 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
formatosi nell'esercizio (7) 

  

    

TOTALE A PAREGGIO 77.394.312,87 TOTALE A PAREGGIO 77.394.312,87 

  GESTIONE DEL BILANCIO  

  a) Avanzo di competenza (+) 
/Disavanzo di competenza (-)  

8.498.336,41 

  b) Risorse accantonate  stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2019  (+)(8) 

4.614.210,48 

  c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 1.621.901,08 

   d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 2.262.224,85 

    

  GESTIONE DEGLI 
ACCANTONAMENTI IN SEDE DI 
RENDICONTO 

 

  d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)   2.262.224,85 

  e)Variazione accantonamenti effettuata 
in sede di rendiconto(+)/(-)(10) 

2.250.716,96 

  f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 11.507,89 

 

3°) - DI DARE ATTO che, sulla base dei suesposti risultati della gestione finanziaria di 

competenza: 

 sono stati interamente finanziati gli accantonamenti iscritti nel bilancio 2019, tutti di 

parte corrente, a titolo di FCDE per euro 3.375.251,05, indennità di fine mandato 

del sindaco per euro 3.269,15, ripiano perdite partecipate per euro 2.070,07, tutela 

legale dipendenti e amministratori per euro 100.000,00, fondo attività professionale 



avvocato dell’ente per euro 17.236,00, nonché il “riaccantonamento” dei fondi pro-

venienti dagli esercizi precedenti applicati in entrata e non impegnati; 

 l’equilibrio di bilancio ha consentito il finanziamento di ulteriori accantonamenti 

per un importo complessivo di euro 2.250.716,96, dettagliatamente elencati 

nell’allegato a/1, garantendo un equilibrio complessivo positivo di euro 11.507,89; 

 i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia sono stati inte-

ramente destinati al finanziamento di spese in conto capitale nell’ambito delle tipo-

logie di intervento specificamente previste dall’art. 1, comma 460, della Legge n. 

232 del 11.12.2016; 

 le entrate correnti di carattere non ricorrente, costituite dalle entrate da recupero e-

vasione tributaria e dalla quota dei proventi da sanzioni del Codice della Strada non 

specificamente destinate ai sensi dell’art. 208 del C.d.S., al netto della relativa quota 

di accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), sono state destina-

te al finanziamento di spese in conto capitale e, per la parte non impegnata, hanno 

concorso alla copertura degli ulteriori accantonamenti effettuati in sede di rendicon-

to;  

4°) - DI PRENDERE ATTO che l’esercizio finanziario 2019 presenta un avanzo di ammi-

nistrazione di euro 28.929.122,82 così determinato: 
 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 01.01.2019 +   11.439.080,13 
Riscossioni + 7.784.397,69 57.230.630,32 65.015.028,01 
Pagamenti - 10.899.445,11 53.734.561,43 64.634.006,54 
Fondo cassa al 31.12.2019 =   11.820.101,60 
Residui attivi + 22.405.693,68 12.885.467,12 31.501.606,50 
Residui Passivi - 3.162.075,45 9.926.044,65 13.088.120,10 
FPV di parte corrente -   663.881,94 
FPV di parte capitale -   4.430.137,54 
Risultato di amministrazione al 
31.12.2019 (A) 

=   28.929.122,82 

 

5°) - DI PRENDERE ATTO, inoltre, che, a seguito degli avanzi vincolati e destinati ad 

investimenti e degli accantonamenti ai fondi rischi e ai fondi oneri, l’avanzo di am-

ministrazione viene annullato e si determina, per l’esercizio finanziario 2019, un di-

savanzo di amministrazione di euro 2.740.028,99 così determinato: 
 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2019 
Risultato di amministrazione al 31.12.2019 (A) 28.929.122,82 
Parte accantonata:  
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 23.719.405,96 
Fondo perdite società partecipate 34.738,71 
Fondo contenzioso 2.100.000,00 



Altri accantonamenti (Fondo indennità di fine mandato sin-
daco euro 14.983,55, Fondo rinnovo contrattuali dipendenti 
euro 112.370,67, Fondo rinnovi contrattuali dirigenti euro 
24.184,94, Fondo rinnovi contrattuali segretario euro 
5.814,25, Fondo attività professionale avvocato dell’ente eu-
ro 267.740,43, economie lavoro straordinario 2019 euro 
113.846,22, Fondo tutela legale dipendenti e amministratori 
euro 200.000,00, Fondo spese legali euro 107.375,40)  

846.315,46 

Totale parte accantonata (B) 26.700.460,13 
  
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.968.561,44 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.030.376,45 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 
Totale parte vincolata (C) 2.998.937,89 
  
Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.969.753,79 
  
Disavanzo di amministrazione 2019 (E = A-B-C-D) -2.740.028,99 

6°) - DI DARE ATTO che nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2019 

non si riscontra un peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a quello 

registrato nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018, bensì un mi-

glioramento di euro 541.065,42, in quanto il disavanzo di amministrazione 

dell’esercizio finanziario 2019 è di euro 2.740.028,99, mentre quello dell’esercizio fi-

nanziario 2018 è di euro 3.281.094,41; 

 

7°) - DI CONFERMARE, dunque, il piano di recupero del disavanzo di amministrazione 

così come stabilito dal Consiglio comunale con atto n. 50 del 13.07.2015, preveden-

do, nei prossimi bilanci di previsione, in spesa la relativa quota annua di euro 

141.350,90 che, stante il disavanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2019 

di euro 2.740.028,99, permetterà di recuperarlo in ulteriori 20 anni; 

 

8°) - DI DARE ATTO, infine, che i risultati economico-patrimoniali risultanti al 

31.12.2019 sono i seguenti: 
 

GESTIONE ECONOMICA IMPORTO 
Risultato della gestione (A-B) -650.227,95 
Proventi ed oneri finanziari (C) -1.046.589,22 
Rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 996.222,63 
Proventi ed oneri straordinari (E) 970.584,27 
Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 269.989,73 
Imposte 629.942,69 
Risultato economico dell’esercizio  -359.952,96 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE Anno 2019 Anno 2018 
Totale dell’attivo 237.705.988,50 234.874.039,62 



Totale del passivo 237.705.988,50 234.874.039,62 
   
Patrimonio netto 141.978.947,79 140.642.594,99 
di cui:   
  Fondo di dotazione -25.251.546,14 -25.251.546,14 
  Riserve da risultato economico esercizi prece-
denti 

-4.674.263,03 -4.516.423,58 

  Riserve da capitale 0,00 0,00 
  Riserve da permessi di costruire 620.385,98 0,00 
  Riserve indisp. per beni demaniali e patrim. in-

disp.       e per i beni culturali 
171.644.323,94 170.568.404,16 

  Altre riserve indisponibili 0,00 0,00 
  Risultato economico dell’esercizio -359.952,96 -157.839,45 

 

 

9°) – DI STABILIRE la copertura della perdita dell’esercizio 2019, pari ad euro -

359.952,96, mediante utilizzo delle riserve da permessi di costruire;  

 

10°) – DI STABILIRE, altresì, l’utilizzo della quota di riserva da permessi di costruire che 

residua dopo la copertura della perdita dell’esercizio 2019, pari ad euro 260.433,02, a 

parziale reintegro della riserva da risultato economico esercizi precedenti; 

 

11°) – DI DARE ATTO che: 

 la gestione di cassa ha garantito il conseguimento di un saldo di cassa finale al 

31.12.2019 non negativo, nello specifico pari ad euro 11.820.101,60; 

 è stato predisposto il piano triennale per l’individuazione delle misure di razionaliz-

zazione così come previsto dall’art. 2, comma 597, della L. n. 244/2007; 

 

12°) - DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del 

D. Lgs. 18/8/2000 n° 267 mediante separata votazione palese che ha dato il risultato 

sopra riportato.- 

 

 

      
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 Il Presidente Il  Segretario Comunale 

 Romano Dario  Morganti Stefano 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 10 luglio 2020 al 25 luglio 2020 ai sensi dell’art. 124, 

1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267. 

Lì, 27 luglio 2020 Il       Segretario Comunale 

  

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 
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